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SABATO 22

Alle 20.45, in Cattedrale, presiede la veglia missionaria.

DOMENICA 23 

Alle 9.30 nella parrocchia di Polonghera, e alle 11 nella par-
rocchia di Faule, in occasione della visita pastorale all’Up 49 
(Villafranca) celebra la Messa. 
Alle 15.45, in Cattedrale accoglie tre nuove consacrate nella 
famiglia dell’Ordo Virginum.
Alle 18, a Madonna della Fiducia e S. Damiano in Nichelino, ce-
lebra la Messa per il 30° anniversario dalla fondazione.

LUNEDÌ 24 

In mattinata, al Santo Volto è a disposizione per le udienze 
libere con i sacerdoti.
Nel pomeriggio si reca in visita ai preti delle Unità pastorali 31 
(Valli di Lanzo), 32 (Lanzo) e 33 (Cafasse) alle 21 incontra gli 
adolescenti presso i locali della parrocchia di Lanzo.

MARTEDÌ 25 

In mattinata, a Villa Lascaris - Pianezza, incontra i sacerdoti 
ordinati negli ultimi dieci anni.
Alle 17 partecipa all’inaugurazione dell’Istituto Sant’Anna 
Moncalieri appena rinnovato.

MERCOLEDÌ 26 

In mattinata, in Arcivescovado, udienze su appuntamento. 
Nel pomeriggio si reca in visita ai preti dell’Unità pastorale 25 
(Cirié) alle 21 incontra gli adolescenti presso i il salone poliva-
lente di San Carlo Canavese.

GIOVEDÌ 27 

Trascorre la mattinata in Visita all’Up 47 (Cumiana – Vigone)

VENERDÌ 28

Trascorre la mattina e il pomeriggio in Visita pastorale all’Up 
47 (Cumiana – Vigone).
Alle 18, a Pianezza – Villa Lascaris, presiede i lavori del Consi-
glio pastorale diocesano.

SABATO 29

Trascorre la mattina e il pomeriggio in Visita pastorale all’Up 
47 (Cumiana – Vigone).
Alle 20.45, in Cattedrale, partecipa al concerto della Cappella 
Musicale Sistina.

DOMENICA 30 

Alle 10 nella parrocchia di Cumiana, in occasione della visita 
pastorale all’Up 47 (Cumiana – Vigone),  è a disposizione per il 
sacramento della riconciliazione e alle 11 celebra la S. Messa. 
Alle 15.30, nella parrocchia S. Giacomo Apostolo in Beinasco, 
celebra la S. Messa e amministra il sacramento della Cresima.

Gli incontri
dell’Arcivescovo

Termine  di  ufficio
Don Pietro MELLANO, dei Salesiani, termina l’ufficio di 
vicario parrocchiale nella parrocchia di Caselette.

Nomine
Don Corrado FASSIO, moderatore dell’Unità Pastorale N. 
20 - Mirafiori Sud, è stato nominato amministratore parroc-
chiale della parrocchia S. Remigio Vescovo in Torino, retto-
re della chiesa S. Andrea in Torino e legale rappresentante 
di entrambi gli enti, mantenendo gli altri incarichi finora a 
lui assegnati; sostituisce don Bartolo Perlo, a cui sarà affida-
to un altro incarico pastorale.

Nuovi moderatori di Unità Pastorali
A seguito di nuovi incarichi o di trasferimenti dei preceden-
ti titolari, sono stati nominati moderatori di Unità Pastorale, 
per il triennio in corso 2014-2017, i seguenti sacerdoti:
Distretto Pastorale Torino Città
don Daniele BORTOLUSSI per l’Unità Pastorale N. 5 - S. Paolo;
don Mario LOVERA per l’Unità Pastorale N. 11 - Lucento;
don Adelino MONTANELLI per l’Unità Pastorale N. 15 - 
Rebaudengo-Falchera;
don Roberto GOTTARDO per l’Unità Pastorale N. 23 - Sassi;
Distretto Pastorale Torino Ovest
don Igino Mario GOLZIO per l’Unità Pastorale N. 39 - Venaria;
can. Giovanni MONDINO per l’Unità Pastorale N. 44 - Reano;
Distretto Pastorale Torino Sud-Est
can. Paolo PEROLINI per l’Unità Pastorale N. 52 - Racconigi.

Il coro della Sistina per mons. Nosiglia
In occasione del 25° anniversario dell’ordinazione episcopa-
le dell’Arcivescovo di Torino, mons. Cesare Nosiglia, sabato 
29 ottobre alle 20.30, in Cattedrale la Cappella Musicale 
Pontificia «Sistina» diretta da Massimo Palombella si esibi-
sce nel concerto «Cantate Domino». Ingresso libero.

Senato, Stato e Regioni, procedure 
parlamentari: come prepararsi al voto 
sulle modifiche della Costituzione 
Italiana? Fabrizio Rodano, 
vicepresidente diocesano dell’Azione 
Cattolica, annuncia la mobilitazione 
delle organizzazioni ecclesiali 
torinesi sul fronte dello studio e 
dell’informazione
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Referendum, due  serate per capire

Dalle associa-
zioni catto-
liche torine-
si, quanto 
meno da 
quelle che 

siedono al Tavolo diocesano 
della Pastorale Sociale, non 
arriveranno indicazioni di 
voto per il Referendum co-
stituzionale di domenica 4 
dicembre. Arriverà altro: un 
forte invito agli elettori per-
ché studino gli interrogativi 
sollevati dal Referendum e 
si formino un’opinione per-
sonale, ben ragionata. Dalle 
associazioni arriveranno due 
serate pubbliche di informa-
zione – giovedì 3 e mercole-
dì 9 novembre – proprio per 
aiutare a conoscere i temi 
del Referendum, le ragioni 
del «sì» e del «no». 
L’appuntamento di dicem-
bre è storico: il Referendum 
chiede di approvare (votan-
do «sì») o non approvare 
(votando «no») alcune gros-
se modifiche prospettate 
dalla riforma Renzi-Boschi 
nel testo della Costituzione 
Italiana. Si tratta di appro-
vare o non approvare l’in-
troduzione di regole nuove 
su questioni nodali come il 
funzionamento del Senato 
della Repubblica e di altro 
poteri dello Stato, l’iter di 
formazione delle leggi, la 
celebrazione delle consul-
tazioni referendarie, la ri-
partizione di competenze e 
poteri fra lo Stato centrale e 
gli altri livelli di governo, gli 
enti locali. Sette le associa-
zioni cattoliche che in col-
legamento con la Pastorale 
Sociale stanno scendendo 
in campo nell’area torinese 
per svolgere il fondamentale 

servizio di informazione e di 
preparazione al voto: Azione 
Cattolica, Agesci, Comunio-
ne e Liberazione, Gioc, Cisl, 
Ucid e Meic. Ne parliamo 
con il vicepresidente dioce-
sano dell’Azione Cattolica 
Fabrizio Rodano.

Come saranno 
organizzati gli incontri 
di informazione?

Ne abbiamo programmati 
due: a Vinovo giovedì 3 no-
vembre alle 21 in sede ancora 
da definire; a Collegno la sera 
di mercoledì 9 novembre alle 
21 presso il Nuovo Oratorio 
della parrocchia San Loren-
zo, via Alpignano 1. L’uno e 
l’altro incontro prevedono la 
partecipazione di giuristi spe-
cializzati in diritto costituzio-

nale, personalità del fronte 
del «sì» e del «no». Chiede-
remo loro di illustrare le no-
vità e gli effetti della riforma 
Renzi-Boschi. Chiederemo di 
mettere a confronto l’attua-
le Costituzione e quella che 
entrerà in vigore se il Refe-
rendum sarà approvato dagli 
elettori. Daremo spazio, ov-
viamente, anche al confronto 
fra le opinioni, estendendo il 
dibattito al pubblico.

Il dovere di informarsi 
è stato recentemente 
ribadito dal cardinale 
Bagnasco: «Come 

Nella copertina del recente 
libro «La sinistra sociale - 
Storia, testimonianze, eredi-
tà» di Giorgio Merlo e Gian-
franco Morgando è impressa 
una immagine che riassume 
un tempo di semina e di co-
struzione: gli sguardi di due 
grandi cattolici e democrati-
ci, Carlo Donat-Cattin e Aldo 
Moro. I due volti di una sta-
gione di uomini liberi e for-
ti, parafrasando don Luigi 
Sturzo, capace di dare un 
contributo decisivo nell’Ita-
lia del dopoguerra, eredi 
della lezione di Alcide De 
Gasperi, portando il paese 
ad una dimensione di equi-
librio, progresso e benessere 
impensabile all’indomani 
della ritrovata libertà post 
bellica. Nel saggio edito nel-
la collana Coscienza Studi 

Cosa è stata
la Sinistra Sociale

della prestigiosa Editrice 
Studium di Roma, Merlo e 
Morgando, capitani di lungo 
corso della sinistra sociale, il 
protagonista è proprio uno 
dei due leader democristia-
ni: Carlo Donat-Cattin. Il 
capo indiscusso della sinistra 
sociale, l’allievo del mondo 
dei santi sociali torinesi e del 
sindacato bianco fu il domi-
no di un progetto storico di 
pensiero e azione, cultura ed 
economia, lotta politica spes-
so dura e serrata, con amici e 
avversari, ma sempre orien-
tata, non in maniera retori-
ca, al bene comune. 
La prefazione di don Anto-
nio Mazzi e soprattutto i cor-
posi saggi degli autori Merlo 
(Forze Nuove nella Dc e 
nella società) e Morgando 
(La sinistra Dc in Piemonte) 

è arricchita da una seconda 
parte che raggruppa le voci 
dei protagonisti nella società 
e nella politica, provenienti 
dalla corrente democristia-
na più libera e originale, 
oltre che da esponenti del 
mondo politico laico, mar-
xista, socialisti e liberali che 
hanno apprezzato nella loro 
carriera pubblica la capacità 
di leggere la realtà di Donat-
Cattin e i suoi amici. 

sempre», ha detto il 
presidente della Cei, 
«quando i cittadini sono 
chiamati ad esprimersi 
esercitando la propria 
sovranità, il nostro 
invito è di informarsi 
personalmente, al fine 
di avere chiari tutti gli 
elementi di giudizio circa 
la posta in gioco e le sue 
durature conseguenze». 
A 40 giorni dal voto, le 
sembra che l’opinione 
pubblica sia pronta al 
voto?

Francamente mi sembra che 
siano andate in scena, fino 
ad ora, soprattutto le pole-
miche fra partiti e leader po-
litici. C’è il rischio di arrivare 
al voto in un clima confuso, 
poco razionale, condiziona-
to da emozioni più che da 
ragionamenti. Quanti com-
prendono davvero la posta 
in gioco? E gli effetti delle 
scelte che sono chiamati a 
compiere per il futuro dell’I-
talia? L’appuntamento con 

il voto sta avvicinandosi, c’è 
davvero da domandarsi qua-
le livello di consapevolezza 
sia presente nella popola-
zione. La nostra iniziativa di 
informazione parte proprio 
dalla sensazione che occor-
ra dedicare tempo adeguato 
allo studio e alla riflessione 
dei problemi: la democrazia 
è un bene prezioso, quindi 
costa fatica, non si risolve 
con la contrapposizione di 
tifoserie da stadio.

Vi risultano altre 
iniziative di informazione 
nell’aerea torinese?

Fortunatamente le iniziative 
stanno intensificandosi. Sul 
fronte ecclesiale la riflessio-
ne viene da lontano. Cito un 
solo esempio: lo scorso mese 
di marzo, prima ancora che 
la riforma Renzi andasse 
in porto, il Meic di Torino 
(Movimento culturale le-
gato all’Azione Cattolica) 
promosse un dibattito con 
i costituzionalisti Annama-
ria Poggi e Jörg Luther; già 

L’itinerario di Carlo Donat-
Cattin (associazionismo cat-
tolico, giornalismo, sindaca-
to e infine uomo di Stato, mi-
nistro e leader politico) ha 
come cifra coerente l’azione 
e la riflessione sul tema del 
lavoro, inteso come espres-
sione alta della realizzazione 
e della dignità dell’uomo. 
Il leader univa alla dottrina 
sociale cristiana, la tradizio-
ne laica del pensiero sociale 

Dal cardinale 
Bagnasco
un forte invito
a informarsi

L’esperienza
di Forze Nuove
nella Democrazia
Cristiana

LIBRO DI MERLO E MORGANDO – STORIA DI UN PROGETTO POLITICO

Sì o No?
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all’epoca si dedicò tempo a 
spiegare, poi a confrontare 
pareri diversi. La prossima 
settimana si segnala una se-
rata di preparazione al Re-
ferendum giovedì 27 settem-
bre alle 20.30 presso il Polo 
Culturale della parrocchia 
Sant’Alfonso in corso Tasso-
ni 41/b. Lunedì 14 novem-
bre alle 21 una serata ulte-
riore presso l’Ucid (Unione 
cristiana imprenditori e diri-
genti, corso Palestro 14).

I temi referendari sono 
molti e complessi...

Gli incontri organizzati dalle 
nostre associazioni con la Pa-
storale Sociale della diocesi 
di Torino cercheranno di il-
lustrarli tutti in breve. Si con-
centreranno poi su due que-
stioni centrali: la riforma del 
Senato, con il superamento 
del bicameralismo paritario; 
la riforma del Titolo V della 
Costituzione sul rapporto fra 
lo Stato centrale e gli altri li-
velli di governo.

Alberto RICCADONNA

cattolico mai clericale e col-
laterale e sempre capace di 
dialogare con le controparti, 
politiche: il partito comuni-
sta e il marxismo da un lato, 
e l’impresa e il «padronato», 
l’industria e il capitalismo 
dall’altro. Il Sessantotto, 
l’autunno caldo, lo Statuto 
dei Lavoratori, e la mutazio-
ne antropologica dell’Italia 
contemporanea che, investi-
ta da un profondo processo 

di secolarizzazione, cambia i 
costumi sociali. Donat-Cattin 
e la sua corrente si organiz-
za, realizza e pensa prima di 
agire e di portare risultati; 
ovvero leggi e processi per 
dare più diritti e libertà ai 
cittadini, senza mai dimenti-
care l’ispirazione umanistica 
e cristiana. 
La rilettura della storia po-
litica e culturale della sini-
stra sociale democristiana 

di Merlo e Morgando non 
si muove con l’idea di pro-
muovere un’operazione 
nostalgica o datata; lo ricor-
dano gli autori e i protagoni-
sti intervistati. Il saggio è, al 
contrario, il tentativo di fare 
emergere le contraddizioni 
e le speranze, le vittorie e le 
sconfitte civili e politiche che 
Donat-Cattin e la sua area 
culturale seppero vincere 
non nel partito ma dentro le 
pieghe più remote della so-
cietà. Nel libro gli autori af-
frontano analizzando il pro-
getto politico in rapporto 
alla rappresentanza sociale 
e la formazione di una classe 
dirigente, nazionale e loca-
le, preparata alle sfide alte 
della società l’itinerario del-
la sinistra sociale. Nel com-
posito mondo democratico 
cristiano la sinistra sociale 
ebbe un ruolo davvero par-
ticolare e del tutto originale 
per la sua efficace presenza 
e azione politica nella storia 
del dopoguerra dell’Italia 
repubblicana. Molto più di 
una corrente, ma una scuo-
la politica, che ha prodotto 
una generazione di alte per-
sonalità pubbliche. 

Giorgio Merlo e Gianfran-
co Morgando sono figli di 
quella scuola di alta politica, 
ispirata e guidata per anni da 
Carlo Donat-Cattin. Il libro, 
infatti, si completa, facendo 
un’operazione di memoria e 
storia condivisa, presentan-
do le testimonianze di molte 
voci di quell’area culturale. 

La sinistra sociale non nasce e 
non muore con il suo leader 
carismatico, ma con Donat-
Cattin esprime, negli anni tra 
la fine del decennio delle tra-
sformazioni più profonde, gli 
anni Sessanta, e gli anni No-
vanta un profondo impegno 
culturale, politico, economico 
e sociale davvero eccezionale 
rispetto ad altre componenti 
della storia della Dc. 

Luca ROLANDI

Le serate
di informazione

Due «Incontri per cono-
scere e approfondire i 
contenuti della riforma 
costituzionale» in vista 
del Referendum del 4 di-
cembre sono organizzati 
in ottobre e novembre 
dall’Ufficio diocesano di 
Pastorale Sociale e del La-
voro in collaborazione con 
Azione Cattolica, Agesci, 
Cisl, Cl, Gioc, Meic e Ucid. 
Si terranno
•	Giovedì 3 novembre alle 

21 a Vinovo, in parroc-
chia

•	Mercoledì 9 novembre 
alle 21 a Collegno, pres-
so l’Oratorio parrocchia-
le di San Lorenzo, via 
Alpignano 1

Per informazioni: tel. 
011.5156355

Lo sforzo 
di «mediare»
negli anni del 
conflitto sociale

A Vinovo la 
prima serata di 
informazione
giovedì 3 
novembre

A Collegno 
il secondo 
appuntamento 
mercoledì 9 
novembre. A 
centro pagina, 
Fabrizio Rodano

Facevano parte del 
gruppo torinese 
di Forze Nuove, da 
sinistra: Giovanni 
Porcellana, 
Gianfranco 
Morgando, Carlo 
Donat-Cattin, Gian 
Paolo Brizio

Scuole paritarie,
pubblico servizio:
risponde Renzi

Di sostegno economico alle scuole paritarie 
ha parlato Matteo Renzi venerdì 14 
ottobre citando a Palazzo Chigi, durante 
la presentazione della manovra finanziaria 
2016, l’esempio della Scuola Cottolengo di 
Torino per il suo servizio ai ragazzi disabili. 
Renzi non ha toccato il tema generale dei 
finanziamenti alla scuola paritaria ma ha 
dichiarato che contribuire economicamente 
ai servizi erogati dalle paritarie 
nell’interesse pubblico, nel caso specifico 
il servizio di istruzione ai disabili, «è un 
fatto di buon senso». Il Governo porterà 
da 9 euro e 1000 euro l’anno il contributo 
erogato alle paritarie per ogni studente 
disabile. «Il 13% degli studenti del 
Cottolengo di Torino – ha spiegato Renzi, 
dopo aver visitato la scuola a inizio ottobre 
– è rappresentato da ragazzi disabili, contro 
la media nazionale del 3%, questi ragazzi 
hanno bisogno di attenzione: per essi la 
scuola paritaria svolge servizio pubblico. 
Finanziare gli insegnanti di sostegno è un 
principio di buon senso ed è sempre un 
risparmio per lo Stato; è un principio di 
equità e giustizia».

Le radici
dell’Europa,
convegno

Torino 
(poco)
Spiritualità

MUSEO LE NUOVE – CATTOLICI E RESISTENZA

SALA ROSSA – ASCOLTARE LE RELIGIONI

TORINO - La Costituzione della Repubblica 
Italiana fu promulgata nel 1948 come pro-
gramma e regola di una nuova Italia, demo-
cratica, costruita sulle macerie dell’esperienza 
fascista, del conflitto mondiale, della guerra 
partigiana. L’atto costitutivo della Comunità 
Economica Europea venne firmato a Roma po-
chi anni dopo, nel 1957, anch’esso per fondare 
un’Europa democratica dopo la devastazione 
del conflitto. Su «Resistenza e radici spirituali 
dell’Unione Europea» si tiene a Torino venerdì 
21 ottobre dalle 9.15 alle 13.30 un convegno 
promosso dall’Assocazione Nazionale Parti-
giani Cristiani, dall’Istituto Luigi Sturzo, dal 
Centro Studi Giorgio Catti e dall’Associazione 
Nessun Uomo è un Isola presso il Museo del 
Carcere «Le Nuove», via Borsellino 3.
Molti gli interventi in scaletta. Annarita Papa 
apre i lavori moderati da Maurizio Gentilini 
e Giovanni Bianchi dando «voce» ai protago-
nisti della Resistenza. Seguono relazioni di 
Giuseppina Maffoda (Donne e carcere: dal 
Tribunale Speciale alla Guerra partigiana), 
Florianna Diena (Giuseppe Diena, non esiste 
malvagità nell’uomo), Valerio Morello (Beato 
Giuseppe Girotti, un martire per carità), Marco 
Castagneri (Resistenza e prigionieri cristiani), 
Felice Tagliente (Carcere e Resistenza, detenu-
ti europei e agenti di custodia). Nella seconda 
parte della mattinata tengono relazioni Paolo 
Acanfora (La Resistenza cattolica tra mito della 
nazione ed appartenenza europea), Walter 
Crivellin (Alcide De Gasperi: un padre dell’U-
nione Europea), Ermis Segatti (Resistenza e 
multiculturalismo).

TORINO - La prossima edizione della rassegna «To-
rino Spiritualità» (autunno 2017) sarà organizzata 
coinvolgendo esplicitamente le realità del panora-
ma religioso, filosofico e spirituale di Torino e del 
Piemonte. È stato comunicato la scorsa settimana 
dalla direttrice Maurizia Rebola nel corso di un’au-
dizione presso la V Commissione del Consiglio Co-
munale di Torino. Il consigliere dei Moderati Silvio 
Magliano e l’ex assessore Giampiero Leo, consulen-
te della Commissione, avevano fatto notare «che, 
paradossalmente, gli appuntamenti di contenuto 
squisitamente spirituale, filosofico o religioso nel 
programma di Torino Spiritualità sono stati fino 
ad oggi pochi». Di qui la richiesta di «un confronto 
preventivo con i soggetti spirituali e religiosi».

Sì o No?
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